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Ccoci un' altra volta in Francia 
alle prete coi Gefuiti . Che ge- 
nerazione è mai quella impatta- 
ta di turbolenza e d'inumanità, 
che non fente freno , e non ri- 
córiofce legge , e che la tratta a guerra de- 
cifiva e finita colle Potenze e coi Monarchi? 
Ben difle il noftro famofo Miniftro Cardina- 
le Richelieu $ che coi Gefuiti non fi volea 
tenere una via di mezzo ; onde altri poi 
fcrifTej che quando contro di lóro fi era trat- 
ta la fpadà ; convenia gittar lontano il fode- 
ro . Noi credevamo , che le noftre Scritture 
verfar dovettero unicamente fulla Spagna , e. 
che di U diramandofi poi per Italia e per 
tamagna aveffe a finire la fcena ultima del- 
la Tragicommedia Gefuitica in Roma . Ma 
non ci penfavamo mai di dover tornare an- 
che nella noftra Francia , e con paffo retro- 
grado* , rimefcolare quella nojofiffimà materia 
in cafa noftra , affine d' impattare un tntto 
colle varie notizie delle cofè correnti . Felici 
Portoghefì, j quali per la fitgazione deìle vo- 
Itre Provincie difgregati da un tale commer- 
cio di novelle , e per edere flati i primi dei 
noftrì tempi a difcacciar i Gefuiti , non n£ 
udite più rimembrar V odiofo nome , e fcan- 
cellatà ne avete oggi mai dalla memoria U 
«neftiul ma immagine ! Noi fiamo ancora crf 

À a fuetti 
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quefti oggetti molefti , ed affanno^ ; le m ; 
-Are convenzioni ci portano all' orrecchio con- 
tinuamente T Moria dei Gefuiti ; te noibe 
Gazzette non Tuonano d' altro , che di Ge- i 
ftiti, le noitre lettere non recano altro, che 
nuove dei Gefuiti ; ed ecco gli Arrefti del 
noftro Parlamento ai 9. di quello me/è di 
"Maggio, ci tornano a decretare contro, i Ge- 
suiti. Come mai e potàbile che la noftraNa- 
zione impaziente e leggera , la quale non 
può veriare per due volte fuIPifteflb oggetto 
di amore, s v abbia poi a fidare pertanto tem- 
po in queft* argomento dell'odio Tuo** E' non 
può dirli, ienonchè P azióne contro i Gefui- 
ti intereflì non foro l'univerfale quiete % ma 
la Scurezza, c la fuflìftenza di tutti , Quel 
che v'ha però di buono in tal fatto, egji è* 
che te linee fi vanno approffimando al cen- 
tro ; e che l'Arrefto del noftro Parlamento 
ha cominciato a prendere lo Itile degPIngfe- v ! 
£ , eh* è di fcrivere chiaro il fu» penfiero t 
feilza figure rettoriche p politiche, e doman- 
dar il fùo bifògno fenza cerimonie , e deno- 
minar*" buono quello , che fi giudica buono , 
e malvagio quello, eh* è tale, 

Che convien ch'altri impari a le fue fiefi 
come fcriife il Lirico degl' Italiani , 

Noi trattante prima di ragionare delle co, 
le noftre, che fono P effetto e la confeguei*; 
za delle cofè di Spagna , dobbiamo' ultimare 

• le 
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le nottre Rirleflìoni fopra le favie difpofizic-» 
ni ^ che per eftirpare i Gefuiti dalle Spagner 
intimò il Conte di Aranda. Siccome nel Nu- 
mero iti. abbiamo dimoitrato quali regola- 
menti egli àvefle prefiflb a tutti generalmen- 
te i luoghi , ne* quali fi trovavano Gefuiti , 
e quali riferve averte date a tutti i Governa- 
dori, affine di prevenirli in tutti i cali , che 
averterò potuto accadere ; collimando tutto z 
ftabilire , che nella iftefTa giornata ed ora fi 
facelfe dappertutto l'efecuzione ; così rappor- 
to ai Gefuiti , che fi trovavano in Madrid in 
fei diverfi luoghi ftabiliti fe ne aflunfè egtf 
fteffo la cura fpeziale . Nella fola giornata, 
dei 31. trafmiiè ai Giudici delegati le lue 
commifiìoni, affine che l'eleguiifero fulla mez- 
za nòtte , e diltribuì egli itelfo le Truppe i 
che dovevano appoggiare F imprefa , incari- 
cando gli Uffiziaii Subalterni di aflìcurare le 
ftrade conducenti ai Collegi dei Gefuiti, e di 
eièguire quanto dai Giudici farebbe loro pre- 
feriti . I Giudici , che doveano trovar/1 in 
Toga affine di conciliari* maggiore autorità 
e fifpettó j ebberó uniforme la (èguente In* 
itruzione . 

Avendo rtfolto il Re , com' Ella rileverà dall' 
annejfo Real Decreto 4 che fortano efpulfi dai 
Dorìtin) della Corona li Regolari della Compa- 
gnia : ho desinato Lei per il Collegio di 

In feguito fi regolerà a tenore dell* Irruzione 

A $ J*am~ 
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fiampata , che unifco , come pure delle avver- 
tenze particolari , che vi fi cjprimonò . Ri/1 
fitto alle Cafe di Madrid , pafferà Ella que- 
fla notte alle dodici a dar adempimento alla 
determinazione di S, H, ' 
. La Truppa che deve fcortar lei per quefla, 
commiffione fi ritroverà alle undici ? e mezza 
in m.J. dove Ella fi dirigerà per fare queir 
ufo che farà convenevole • e intender f eia coli* 
Ufficiale che la comanderà • 

La prevengo che ajftfia in Toga , perchè la 
ferietà dell'affare così richiede ; dandomi con-, 
to fepza perdita di tempo in cafo di qualche 
fpecial circostanza . Dio la guardi per molti 
anni, Madrid IX. Marzo 176 7. 

Il Conte de Aranda . 

Al Giudice D. TX, N. 

Nota: „ Al Sig» Giudice declinato per il 
^ ULeal Seminario de 9 ìiobili fi diedero alcune 
» fp* e &*%t on Ì particolari conducenti aW intento. 

Nota : „ La Truppa ebbe le fue corrìfpen- 
^ denti prevenzioni per t fui , ove appoftarfi , • 
„ e per V ajuto che dovea preftare allc^ 
v Giuftizia Ordinaria. r . * 
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AVVERTIMENTI I*ARTfCÓLAR» 

• '• ■ 

p#r la pratica , che li Giudici di Corte io Ma- 
drid dovranno tener prelènte per 
loro regola , 

« » -«.« 

K Lia mezza notte del Martedì ti.diMar^ 
' jf\ zo venendo il giorno dì Mercoledì pri- 
mo di Aprile , bufera alla Torta di ci afe un 
Collegio , i fi andò di parlare al P. Rettore , t 
quando il Tortinajo ricufaffe di fagliarlo , fe 
gli dirà *ffere un Giudice di Corte con Ordine 
Reale. v 

Vifio il P. Rettore fe gli dirà , che Col 
mezz* d'alcuno facci* imme di at amento faglia- 
re t levare la Comunità , e congregarla nella 
JéI* Capitolare , o Refettorio ^ dove con mag- 
gior capacità pojfano unirfi, Vero anche quefio 
deve farfi , fervendofi il Rettore del me de fimo 
Vortinajo per chiamare quelli , che dormono , 
aedi fi portino a ricevere li fuoi Ordini , re- 
fi andò fempre il P. Rettore a vifia del Giu- 
dice, accompagnandofi il Tortina)o da qualche 
Ufficiale , ò Minifir* di Giufiizia , affinchè non 
ritardi, nè fi allontani indebitamente ; e frat- 
• tanto che fi vcjtono , fi collocheranno le opportu- 
ne Sentinelle. 

Nel Noviziato fi preverrà il Rettore di non 
convocare li Kovizj, bensì foltanto li Vrofeffi 

A 4 Sa- 
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Sacerdoti , * òrfici, <r immediatamente con sen- 
tinelle w lafcierà due Ufficiali a guardarli : ri- 
manendo li Noviz) totalmente [eparali anche ne* 
loro ftejft Vormitor) , con far loro animo t e noti 
intimorirli, 

Tojlo che fi fari aperta ti Torta principa- 
le , fi metterà doppia Sentinella a quella y che 
conduce al Campanile , con ordine e[prc$o di 
non permettere che fi apra % ne cb* alcuno fia Re- 
ligioso , o Secolare vi fi accofti , avvinando in 
tal cafo immediatamente V Ufficiale pià vicino 
per ajftcuratlo ; e fe fi accorgete che qualcuno 
vi /offe già [alito , e fi udijfero le Campane , al- 
lora fi sforzerà la Porta , e fi falirà per prende- 
re chi coli fi trovajfe . 

In tutto il giorno non fi aprirà la Porta della. 
Cbiefa, ne i JLajielli efieriori , mettendo doppia 
Sentinella a quelli % che comunicano nella Cafa 
di abitazione 9 affinchè nejfuno entri fe non £ 
[conato da uno degli Ufficiali di Guardia . Kìf- 
petto poi alla Cbiefa, e Sagrifiia fi procederà 
coW intervento del? Ecclefiafiico , che refierk av- 
viato per V indomane , acciò vi concorra. 

A tutte le Porte di firada di ciafeun Collegio 
fi porranno al di dentro due Sentinelle , affici* 
randofi prima che fiano ben cbiufe , non la* 
[dando alcuna comunicazione [e non a quelle % 
che deflinaffe il Giudice Delegato ; E per non 
equivocare rifp'tto alle medefime % fi da per 
ciafiuna la recettiva Ifiruxione. 

„ 17»/- 

I 
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Uniti che faranno tutti li Heligitfi nel fito f 
che farà defiinato y farà loro notificato l'accor- 
rente , e il Giudica Delegato fi riporterà nel 
Ji più al contenuto della ftampata Ift razione % 
abbenebè qui non fi prevenga altrimenti, 

Kel Collegio Imperiale , e Noviziato dove 
Mjfiftono due Minifiri s* incaricherà .ali* uno di 
fiare a vifia della riunita Comunità , e di ac- 
cudire aW inftradamento toflo t ckc le Vettura 
fiano pronte j V altro attenderà agli Uffa.) del- 
la Cafa y a chiudere le Stanze ; raccoglierne 
le Chiavi 3 facendone nota , e numerandole 
con cartine 0 acciò corrifpondano alle rifpettivf 
Porte y col nome del Rcligiofo % che abitava 
nella Stanza, 

Acciocché non fi prenda in ciò equivoco al- 
cuno f e posano li medefimt Re ligio fi r*c~ 
cogliere ; /or» Breviari , Libri di divo*, 
xione ce. f e le robbe d* ufo , come la Zi- 
marra , Mantello 9 Capello , tutta la Cioccolata, 
Tabacco i Dolci, ed altro che aveffero, ed an- 
che il Denaro 9 che loro appartenere in pror 
prietà , che dovranno dichiarare alla prefenz* 
del Minifiro Delegato , efprimendo la quantità t 
eccettuati perà li Libri , e le Scritture • uniti 
che faranno , paleranno per i Corridori accom- 
pagnati da circa dieci in dieci da un Ufficia* 
le , e da un Soldato a raccogliere quanto fi è 
detto ì e in feguito il Minifiro defiinato al Je* 
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'iutflro , e agV Inventar} andrà chiudendo % t 
ritirando unitamente a* fu** Subalterni di Giù* 
finta le Chiavi coi numeri % $ nomi. 

Frattanto che fianno uniti nella Sala , e 
Refettorio , fi terminerà di mettere le Sentine!» 
te y eh mane afferò < ai Corridori , ed alle Se a» 
le , con ordine di lafciir pacare fol tanto li 
'Keligiofi % che fodero /corrati dalV Ufficiale , 
Sargente, o Minifirò di Giujdzia , e di arrefta- 
re, ed avvifare fe alcuno fi trovale foto dopo 
H detta unione . 

Tofio che li Rcligiofi faranno in jftato di 
partire , fi faranno avvicinare le Vetture alle* 
fitte $ e entrando immediatamente quattro per 
Carrozza , e due per Calejjo, feguiterà eiafeun 
Legno un Soldato a Cavallo , procurando che 
vadano urtiti un dopo l'attr* finò alia prima 
Stazione chà farà a Geiafe. 

Quelli del CollegH Imperiale t Cafà Trofie/* 
fa y San Giorgio % & Scozze fi afe ir anno dalla 
Torta di Toledo . Quei del Noviziato da quella 
di Voncarral % e quei del Seminario d'Ila loro* 

Ciafcbeduna Cafa farà feortata da una par. 
tita di Cavalleria corrifpondente con il fuoUf- 
fidale. . 

In Getafe dovrà effete ' fijfato P alloggiamene 
to per li PP. , ed ivi faranno^ altresì le Pe+* 
fone defiinate al loro trafporto con Ifiruzionc 
per il loro trattamento . 

S*im* 
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J' impiegheranno li Carri neceffar) al traf, 
porto delle Robbe che loro fi permettono , rac- 
colte dalle loro Stanze , e a quefio fir.e potan- 
no ritardare la loro parter.z t per q ,cl tcnpB 
necejfario alcuni de* Fratelli Laici , chi faran- 
no nominati dal fuo Superióre ; e con ejft fi 
tra/matterà altresì ftnza perdita di tempo tut- 
ta la robba ad ufo de* detti VP, , eccettuatone 
ciò che foffe in pezza. 

Tutti poi gP Infervienti Secolari , che fi tro- 
vaffero nelle Caf? , o Colhg L fi mette; a*r.j in 
luogo ficurù , augnando, loro doppia Sentinella , 
e fiotto la maggior cujìodia y fino a the ntmu 
dice Dehgato provveda con più comodo ciò che 
determinale rifipetto a loro . 

Madrid zt. Marzo 1766. — Il Conte De 
Aranda . 

Egli fi vuol notare in quefta Inftruzione, 
che una delle avvertenze , che fi ebbero dal 
Conte di Aranda , fi fu, di fare , che a pri- 
ma giunta venifle occupato il Campanile , c 
bene cufiodito , affine che non fi prevalerte- 
ne i(ie fui ti delle Campane per convocar il 
Popolo, ed eccitare tumulto , Avea ben ve- 
duto Madrid per pefperienze pallate , quanta 
influenza averterò i Gemiti fopra il Popolo, 
che lì laicia guidare appunto dalle campane, 
come gli ftupidi augelli , che volano a cafo 

[>er l'aria fono tratti dal fìfchio ed altri ta- 
i argomenti del cacciatore ; e quanto domi* 

naf-» 
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«afferò il popolo vile , badò , ineonfideratoj 
•2iofo e turbolento, che vive a calò, e re- 
golar fi lafcia dall'accidente. Per prova di 
ciò , balla riandar le pàflate cofe di Madrid f 
dove il Còrpo della Nobiltà, i cinque Corpi 
Maggiori della Città , i cinquantatre Corpi 
minori , e finalmente il Clero avevano fat- 
te Rapprefentanze a Sua Maeftà , fuppli can- 
dela di rivocare le dìfpofizioni , che infolen-* 
temente àvea eftorte la Plebe fediziofa,- e dU 
ehiarando che niun membro dei detti Corpi 
Intendea d! aver avuto mario , o difiderio in 
tale inchieda « Per lecchi avendo il Re irafi 
mette ai Fi leali dèi luo Con lìgi io cotali furju 
pliche, affinechè le efamlnaflero, n'era ulci* 
fa fa loro Qualificazione ai 9. Giugno i J6è. 
dichiarante , che V AiTembiea Popolare tenu- 
tali in Madrid dai z%. ai 26. Marzo era ft.au 
difettosa % tenebrosa , violenta ed illegale ; co- 
mecché in effa niuno di quel Corpi averte 
avuto mand, i quali formano la parte ragid- 
fievole dei Cittadini . Quella dunque era quel- 
la moltitudine, la quale aveva aflecondate. lei 
mire tumultuofe deiGefuiti- e méntre queftì 
perfidamente con ville altiffime , le quali for-» 
fc fviiupperemo in alcuno dei Numeri le-* 
guenti i attentavano contro il Re e la Rea- 
le Famiglia , efla Plebe Icioccamente per 
il M an tei 'Ione y il Capei laccio , ed altrettali 

oggetti di poco pelo, e proporzionati alla fu* 

- - • 
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piccolezza, era concorfa a promuoverle. Ec 
co dove vanno a tendere quelle Opere di ca- 
riti tanto decantate dei G'efuiti, per le quali 
alcuni loro Terziarii con eftrema fimplicità 
dicono: aua fono buoni. Infatti che Opera di 
pietà più dlfintereflata , e plaufibife lì può in- 
traprendere di quella , che impiega gli Ec- 
cleiìaftici al foccorfo ed ìoftruzione del baflb 
Popolo? E quanto pili fi rende plauiibile, ft 
quefto vile Popolo fia nelle anguitie , alle 
quali lo tragge, o la difperata mi Ièna , o un* 
educazione lenza onore e lènza religione? ( 
Gemiti dei quali una parte più fcaltra tfava 
affibbiata al Trono del Sovrani, agli orrecchj 
dei Magnati , ed al fianco dei Polièdri , de- 
sinavano un'altra parte alla pia vinta dei 
galeotti fopra le galere, e dei ladri, e furar j 
nelle prigioni: Eflì raccoglievano a certi tempi 
col preteib di efercizj fpirituali i coccnieri, 
gli (lanieri , i lacchè , e l'altri geme della 
baita plebe. Per tal modo fortificavano il loro 
Regno dell'Opinione, poiché tale appunto oC 
fervò Cicerone : Pro Rofc. Comi. „ è la na, 
tura del Volgo , di giudicar fecondo la ve- 
„ riti , di rado ; e bene ipeflò per opinione ** 
Sic e fi vulnus , ve rita te panca , ex opinio* 
ne multa exijlimat : I( vederfi dal volgo, che 
i Gefuiti , talora di nobiliflane. Pamiglie , il 
qual carattere fapevano ben far valere , fi 
abbaflaflero fino a confolare ed inftruire U 

pi* 
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}>iù mlfera e deftituita plebe , mettevi i Ge- 
fuiti in grande ellimazione di carità , ed im- 
primeva un* altiffima idea del loro Inftituto: 
Gli fteflì più iniqui e perverfi uomini , che 
nella dolente folitudine di una Iquallida pri- 
gione * o di una tormentofa galera fi vede- 
vano dà tutto rumano genere abbandonati; mi- 
ravano con timida manfuetudine coiai lord 
corifolàtori , e nelF effimero pentimento il 
quale fuole leggermente fcuotere il cuore de' 
federaci i quando fono nelle forze,* trovava- 
no qualche confolazione pegli effimeri iénti- 
menti di Religione, che loro infinuava l'ef- 
fimera' Teologia de' Gefuiti . Come fi rende 
familiare delle tigri e degli Orfi, quando io- 
iio in catena colui , che folo a quelle fiere 
si appretta, co$l qualunque carattere pervèr- 
fo d'uomo, quarid'è nelle forze, fi addirne-" 
ftica cori alcuno, che gli fi appreiTi 

Invìdus , iracundus , inérs i vinofus j 
amator 

Kemo adeo frrus eft f fui non miiefceré 
pòjftt • 



si* 



w Ruvido \ irato , o vile ,caldo di vino ^ 
o amore 

„ D'alcuno pur fi doma $ per quanto fi* 
in furore .', . 

Orazio T . 

Per 



. -- 3 
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Per tal modo non iblamente i Gefuiti fi at- 
traevano T aura popolare,, ma la dirnefti- 
chezza ancora dei più fcelerati e pervertì f 
ed acquiftavano una feienza, rifervata fola* 
mente ai Earigelli i ^i perfonalmente cono- 
feere , e farli una lifta (tei più pervertì uo- 
mini, affine difervirfene nei loro fdegni , co- 
me tenevano una lifta degli uomini dovizlotì 
e potenti 1 eguale a quella , che fi trovò 
quando furono sfrangiti dai Dominj Veneti , 
in alcuna Città di quella illuflre Repubblica, 
ad oggetto di farne ufo nei loro amori, Di 
fatto fi avea dall' avvedutiflimo Minifiero di 
Spagna ofiervato, che in Madrid a truppe a 
truppe accorrevano genti di viliflìma condi- 
zione , le quali portavano dipinta in faccia 
Rutila feiaurata marca , la quale imprime 
r abituazicne , o V avidità del delitto; e feb- 
bene jper anteriori Editti fi foffe 4ecetato, 
che Cotal gente yagabonda fe ne ufeifle da 
Madrid, pure non fi potea tenere così atten- 
to l'occhio in Città tanto vafta , che infen- 
fìbilmente una porzione non torcane ad infi- 
Xiuarvitì . I vincoli di tale genia coi Gefuiti 
erano mani fedi per le ragioni , che abbiamo 
riportato , e per molte altre confiderazioni, 
che fi potrebbero efporre . Imperciocché in 
tante e diverfe fol lev azioni popolari t che in 
varie Città del Mondo da due Secoli in quà 
fi fumicarono ; e nei var j era/porti facrileghi , 

nei 



v 



né <jtf*K i follcvati trafcorfero, di 

Éccleiìaitici , incendiar Chicle , abbracciar Mo. 
naiterj< non mi è mai avvenuto dì leggere y 
che in alcun luogo , óve noti fofle querela- 
di religione , veniflero dalle genti tumuftuole 
Violati gli alberghi dei Gefuiti . Tutti >qoeftt 
motivi oecimaraente cdnfìderati dall'avveduto 
di Aranda gli fecero riguardare iì 




>aaile* dai Gefattì come degno della pi* 
gelofa cuftodia, aflmeccfcè /a vile plebe affé* 
stonata ai Padri Cefuiti, per la carità , che 
avevano verfo di efsa praticata, non fòfse 
convocata a dimoftrare il frutto , che aveva 
cavato dai loro fanti Eterei zj , e divote infi- 
jiuazbdi , coir eccitare fedizione, co! venire 
«Ile mani colte guardie Reali, e coli* opporli 
alla giù (tizia di Dio e del Re, che li vo- 
lga Ricacciare dalle Spagne per Tempre. 

Dapocàè tutti i Gei urti racco! fero le fob- 
be loro con tutta la cioccolata , tabacco' * 
'dótti che avevano , e che potevano effer lo- 
to di molto ufo , onde temperar* T amarez- 
za del Piaggio per gli ondofi Regni dell* 
capricciofa Teti, furono inviati ai loro deto- 
nati imbarchi? ed i Commifsarj i che dovea-* 
no (corcarli nel viàggio ebbero 'le» loro op- 
portune Iniìruzkmi . Noi abbiamo pubblicai* 
quella, che fu. dar* al S. D*^iovanm ^Aeeefcy 
Rico, il quale dovèa Icortare le Lojólitt Fa- 
miglie di Madrid dalla Villa di Getafe a Gai* 
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lagena , della quale ali* incirca faranno fiate 
uniformi le altre; ed è tale. 

Avendo rifolto S. M. di efpellere da* fuoì 
Vie ali Do min} li Regolari della Compagnia , ed 
eff*ttuandofene il fuo cadine quefta notte nelle 
loro Cafe di Madrid, per tra/portarli in quel- 
lo di Getafc , preferendo indi fino a Canade- 
ila , da dove faranno trafportati allo Stato Pon- 
tificio , ho dej inata la di lei Perfona , perchè 
i incarichi del trafpono di detti Religiofi da 
Getafe fino alla loro Imbarcazione . 

Per di lei regola , in ciò che riguarda la 
fua ifpczione , le acchiudo Copia fiammata del 
Keal Decreto, e della generale tft razione , co- 
me altresì il Difpaccio per i Giudici de* rif- 
lettivi Luoghi di Tranfito , affinchè le prefino 
aiuto in tutto ciò poffa occorrerle , riconofeen- 
dola con piena giurifdizione in ogni emergenza 
della fua commijftone . 

In confegu nza pafferà Ella quefta fera a 
Getafe , ed un'ora dopo la mezza notte trat- 
terà col Giudice intorno P alloggiamento degV In- 
dividui , che onderanno ivi arrivando ; Hi che 
naturalmente fuccederà Mercoledì di buon ora ; 
e pertanto dovrà la Reggenza [enza perdita di 
tempo formare le fue Bollette di Alloggiamento 
per circa ducento Perfine , efendo meglio che 
fopr abbondino % anziché manchino y per non ri- 
tardare il ripofo ai PP. opprefft dair affli- 
zione . 

Rijt. N. IV. B Mct- 
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Mereoledì mattina dimoreranno in Qetafe , * 
appena vi giungano procurerà Ella unire die- 
ci % ò dodici de* Superiori , e Padri pià degni 
per regolare con effi il modo * con cui efeguire? 
il htp viaggio coi maggior ordine poffibik , e 
coi hro maggior comodo. 

Per ciò cfeguiref Ella concerterà coi VP. che 
fi dividano in due partitei eguali 9 eleggendo per 
eia/cuna primo\ e feconde Superiore f co* quali 
intenderfi in ogni cofaé Al primo fi darà inu 
mediatamente una porzione di tartaro i come 
4 dire" di cen^C Hoppie : , e il Superiore' nomi- 
nerà una, o più che faccia da Economi , come 
anche i Laici che aliano da preceder* nel 
viaggio ptt r alloggiamele , e per la cibaria} 
di modo che la fpefr debba paffartrper le ler+ 
mani tfenzA limitare il quantitativo f bensì 
quanto fi a necejfario per il migfior trattamento $ 
e terminato quel contante v Ella gHe ne corrifi* 
fonder] altrettanto. 

Verrà Ella accompagnata in tpefl* conmifi> 
fione da J»* Ferdinando Ceronel, tome di Lei 
Luogo Tenete , e da Don Filippo Pere* V fc 
ciak della Tesoreria Maggiore , con Denaro dei 
He per le fpefe f cbi inderà fomminiftrandox 
col di lei Mandato, 

JlHota)o 9 ed H E ante che debhne affifferi 
fi lanciano* alla di lei [ceka, { 

Ordinerà ebe confegnino mille Pefye * Veto 
Ferdinando Coronel, perchè fupplifc* nella fu* 

Parti- v 



/ 
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Partita , ojfta Colonna , al P. Superiore ì quando 
quefti abbia terminate il Denaro . 

La marcia , come fi è dettò , fi dividerà in 
due Partite : di quella che precederà dovrà rif- 
pondere il detto Corone t ; ed Ella rimarrà nell* 
altra con Don Filippo Perez» La prima partir^ 
Giovedì mattina , e- là feconda al mezzo gior- 
no , di modo che nel Luogo , da dove parte 
V una al mezzo giórno , entri V altra la fera; 
e così progrejftvatnente t ed a giornate rego- 
lari ; 

Egualmente andranno due Partite di Caval- 
leria di f cèrta col fuo Ufficiale , con cui andrà 
Ella di concerto . Poco prima della partenza 
di ciafeheduna condotta partirà un Caporale 
con quattro Soldati, col Pajfaporto per l'allog- 
gio ; e con quefti li Religiofi deftinati per U 
fujftftcnza , e cura degli altri. 

Intimerà Ella a tutti i Vetturali la maggior 
puntualità , e buon ordine ; caligandoli in di- 
fetto a proporzione del lóro mancamento , af- 
finchè efeguifeano appuntini + e fervano cóme fi 
deve ; e ficcarne partono ejft dà quefid Corte 
[tnzà fàpere la lungbézzd del lóro viaggio , 
fdrà Ella fommiriiftràr lord dal Caflìcrt ci* 
che ftimerà a propofito é 

Se cadere Infermo alcun JLeligiofo, a mifu- 
ra dell' indifpofitióHf , gli lafcierk un Compa* 
gno; cioè fe lunga , no; fedi un giorno o due , 
*)\ e fi a come fi voglia , smporrà Ella in Mio 

B 4 nome 

/ 



nomo al Giudice del Luogo , ove. refiafte , che 
fia ajftftito colla maggior esattezza , e conve* 
nienza , avendola in faguito con per fona di 
fua foddisf azione , che lo accompagni fino a* 
fopragiugner degli altri , rifcuotondo atteftato 
dal detto Giudice, che fpecifichi il motivo deh 
fu* ritardo . E ficcarne V. S. andrà colla. fe r 
condir Colonna. , / informerà dalla prima per 
f aneto, ciò che fajfe accadut^ per rimediarvi % 
intpndendofela con D. Ferdinando Cirenei, e co- 
gli Ufficiali di Scorta. Afi fo certo , che li PP> 
per fefieffi fi comporteranno da Keligiofi { e per 
tanto dovrà glia invigilare che nijfuno ardifea 
far loro alcun torto, procedendo feriament* con. 
no il Delinquente . 

In Cartagcna farà Ella la con fogna del detti 
Regolari air incaricato per il loro ulterioreì iftra- 
damonto. 

La Vettura di V. ài Don Ferdinando Co- 
rone! , e di Don Filippo Perez fi abbonerà eom* 
tutte le altre nel Conto generale . Per lo fpefe 
del viaggio tanto dì andata , che dì ritorno, 
affegno a Lei ... . giornalmente ; . .... a 
Don Ferdinando Coronel , e . • • . . a Don Fi- 
ìippo Perez - 9 al VÙota)o > ed al Fante . . • per 
ciafeuno . 

A Cjafcun Officiale , largente , Caporale , e 
Soldato della Scorta fi darà doppia paga gior- 
nale ; e farà fomminiftrar loro pane , paglia ^ 
e biada x dando la ricevuta di quanto avrà 

ordì- 

r 
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ordinato di cìajcun genere : e di qualunque 
fpefa ftraordinaria ne farà il mandato a D. Fi- 
lippo Perez. 

Egli è diffidi? > che io pòffa prevenirla fu di 
tutti gli altri var) punti , che occorreranno ; 
ma la di lei prudenza potrà fupplirvi , al quai 
effetto do a lei piena facoltà , poiché il fuo co- 
nofeiuto talento faprà rimediare ad ogni cofa , e 
dijiinguerc le gravi , che debbano rifervarji alla 
mia determinazione . 

K« Si lo confervi molti anni — Madrid 31. 
Marzo ij6j. Il Conte di Aranda . 

Sì può notare in queit' Inftruzione l'atten- 
zione del Conte di Aranda , interpetre della 
Volontà del Re, il quale preferirle , che fo- 
prabbondaffero gli alloggiamenti per r.on ritar- 
dare il ripofo ai PP. Gefutt opprejft dall' affi i± 
zione . Di più , che il viaggio fi facefle col 
loro maggior commodo . Che là fpefa Vie ale 
paffajje per le loto mani $ fenza limitare él 
quantitativo , per la cibaria . Di più che i 
Vetturali foffero gaftigati , iè non li Ter vi f- 
ièro coVa maggior puntualità . 

Quefte diligenze fanno tornare in memo- 
ria quel che avvenne, airoccafione di un* al- 
tra colonna di Gefuiri emigranti dal Porto- 
gallo , i quali giunti alle fpi-igge Romane , 
fecero rifuonare tutte le belle campagne del 
J-azio delle loro lagnanze, comecché foffero 
flati maltrattati nel viaggio j e fi indiarono 

B l ^ 
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di far comparire inumana la Corte di Lisbo» 
na : onde il povero Capitano , che li aveva 
traghettati ; e che vedea pregiudicarli per tati 
voci uh Capitano lUgufèo quale m * 4 
credette in neceflìtà di ftampare in una Let- 
tera le fue giuftiricaiioni , e di efporre fono 
gli occhi del mondo letterario tutte le fpe ? 
zie di provigioni fatte, non folo perii man- 
tenimento , ma anche pel mageiof commodo 
delle loro Riverenze , tra le quali colè avea 
pennato pure ad imbarcare gran copia dipa- 
nali . Quelle cofe laputefiper l'Europa, fece- 
ro si y che il Conte di Aranda fpecificafle 
con maggior precisone ai fubal terni Miniftri 
l'ordine Regio' affinchè i Ge'fuiei nel loro 
viaggio averterò tutti gli agi potàbili , nè lèn- 
tiflero altro incommodo , che quello , eh' è 
indifpenfabile del fin fio e ri fi u fio del . ma- 
re , e quello più indifpenfabile ancora del 
fluf^o e rifluflò delle loro paifioni , predet- 
te certamente con ifpirito profetico dal io, 
ro afpro Poeta Gilberto Jonnino 
Ode xii. 

• . . • • ' ■ v 

Quicumqut peBus confi ium fraudi s gtrit • 

Sollicitumque nefas , 
Qlaufoque c<elat bofpitem eulpam finux 
' guem fcclus attonitutn ' 
Cacam objiinatus ultòr in posnam vocat ; 

jkttcipitemque animxm 

Major 
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Major Megera vertere occulto qttatit; 

NVr facile s oc uhi 
TsLocìurna faltem mitior mule et quìes ; 

Dum fiele rum facies 
Crinem implicata viperis minacibus f 

Et jligias oculis 
Eventilantes ignea t<tdas maitu 

Sollic itas agitant + 
Tcrrentque ten br/ts ; reverfurum diem % 

Somnia dira vocant; 
JLefertque no* ingrata , quod vidit dies 

Tcfiis (9* aura nefas > 

w Chi ha '1 cor confeio di frode, c nel 

„ fuo feno 
„ La ftimolante colpa ed il delitto 
„ Ofpice accoglie, che una cieca pena 
„ Infligge, e anfiofa ed efitante Palma 
9I Lafcia e conturba indeclinabilmente; 
51 Quegli ha una piaga occulta ai sai 

„ più cruda 
„ Dì Megera fpfetata, onde la notte 
„ Chiuder non può le facili palpebre 
„ A un Tonno alleviate* , mentre 

„ Tafpetto 
„ Dei delitti, che'l crin di minacciami 
t) Vipere han cinto, e con mani di foco 
„ Scuoton tizzoni orribili d'Inferno 
„ Gii ii fa incontro, cfpaventofe rende 
„ Le tenebre , e bramar gli fa , che aggiorni 

B 4 „ Con 



— w Con fogni .atri funefti : e rappfcefent* 
* 5 , Con viva imago R odiofa notte 
. Quel, che ilSol videteftimon e l'aure* 



5e la cola però è così , farà ftato inutile il 
provvedimento del Conte di Aranda, che va 
nelle flampe annefso all' Istruzione data ai 
Commifsar) deputati ad affiftere ai Viaggio 
dei Padri Gefuiti , quafi per Nota apporvi 
per ordina del Miniitero. 

If Ordine dato per V ufo delle due Scorte , 
ridotta cadauna ad un Q$ciale fubalterno , un 
Sargenjte , e dieci Soldati rimontati # fu fcr prò* 
reggere li Religiofi trasferirti da qualunque in- 
fulto ; per attendere alla puntualità de" Carri a* 
tue per P ubbidienza degV inferviemi Ljj per 
avanzare li Caporali, e li 4* Uomini coi Lai* 
ti deputati all' alloggiamento , riguardo anche 
*i -paff aporto i per V c fatto adempimento dei rif- 
pettivi Giudici \ e per preftare affiftenza al Di- 
rettore Comminarlo in tutto ciò , eh* egli fli* 
ma$e conveniente. 

Vvfieriormente fi è ordinato da Sé che 
dai Colìcg) dello fiejfo Ordini fi trafportino Ma* 
terazxi , Lenzuoli , e Coperte^ con la Bianche* 
ria di Tavola alle rifpettìve Imbarcazioni , ac- 
ciocché tutti li Religiofi abbiano Stella loro na- 
vigazione i cemmodi pofftbili • 

*Dmr, che farà ilato inutile il provvedi* 
mento, rifpetto ali* attenzione di far rrafporta- 
O re 



* • 
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re fùlle Navi i Materazzi , e le Levzuèlw , 
quando fi fupponga, che quei Padri avranno 
dormito poco. Foriè di maggior ufo (àranno 
loro Hate le Biancherie da tavola , poiché fi- 
nalmente una buona tavola è alieviatrice di 
ogni cordoglio , ed i vini fumofi di Spagna ^ 
ibno opportuniffimi per incantar le afflizioni, 
come pure ogn' altro liquore > come penfava 
il bum poeta greco Anacreonte , ed il mo- 
derno poeta italiano Paolo Rolli. Ma faranno 
più opportune loro le Biancherie da tavola % 
mentre è vero, che Roma per fitte nel ricu(a- 
re di accogliere gli afpprtati Gelili ti Spagnuo» 
li. Imperciocché così potranno (perar di ri- 
vere più agiatamente, e poter mangiare, toc- 
chè manca ai mefchìniflìmi Gefuiti Portoghe- 
iì , i quali li trovano nello Srato Pootifìzio . 
imperciocché o che il loro Generale , voglia 
avvezzarli alla fobrietl Firentina , o che de* 
fideri di sbrigargli d'intorno alla più pretta, 
o che la careftia del pane, che fu per l'Ita» 
lia univerfale s e principalmente nello Stato 
?ontifizio abbia obbligato V economico Gover- 
no Gefuitico a dittribuirlo ai poveri Porto* 
gHeiì a riftretta mi fura , certi flìmo egli è , 
che (i muojoho per la fame -, e che inalcol* 
tati iin- <jua furono i loro affamati clamori . 
Sui qual propofito fi fep e in quefta rivela- 
zione dì arcani, che i Gefuiti di Spagna pal- 
avano ì» mano dei lor« 5teperiori di Roma 

<jua- 



iptfim tóllé Scudi annui , affiliceli alimentare 

jjueMoro confratelli banditi , ma chi fa quan- 
ti cavalli* ed altre cofe umili , avranno in- 

7 Tutte le Relazioni d» Spagna fono anifor- . 
pii nel confeflar* $ che V agnazione 4ei Ge- 
fuiti agli llabiliti Porti fi fece eoa fora ma 
quiete, eiiendoii fottopofti jjuéi buoni Religio- 
fi con manfuetudine alla foldate&a air mata f 
t dje il necetfkh di partire. Solamente fu icah- 
«laMa,, alquanto la refiftenza , cn« fecero i t 
Qt filiti di Barcellona # j quali ricucirono di 
confegnar le chiavi , come fu da noi nel 
Nu ,n. III. riferito , ma fi vuo! donare <jua!- 
che cola al genio feroce Catalano , mentre i 
Heligiofi partecipano eO* pure della natura f 
che infpira il Clima»; in cui nafeono ; ed i 
Gefuiti principalmente f fe na&dno h± Ctim* 
feroce, fe ne imbevono più dei biftgJKi* Fu 
detto, che anche in Bifcaglia dov^era it cen- 
tro della divozione pei Gefuiti nafeefle qual- 
che moto ; ma non e/fendo da poiteriori leu 
tere confermato, noi vogliamo giudicare piut* 
follo, che fieno flati tutti ubbidienti , e tutti 
buoni , che azzardare qualche relazione aite- 
rata, di cui ci obbligane poicia lanoftrà pun* 
tualità a fare nei feguenti Numeri la ritrat 
tazione . 

V ultima Carta autentica , la quale fi d ì- 
rulgò dalla Corte, di Spagna , e*cet«tu**e ie> 

cofe 
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cote dell'Indie , che fono riferbate da jiqì * 
un numero diftinto , quando Je notizie poite» 
n'ori metteranno più in chiaro , come fieno 
andate colà le faccende , fu la Nota di tutti 
i Colleg} , e Stabilimenti dei Gefuiti , che 
montavano , come abbiamo olfervato alla pa- 
gina 62. del Num. I, a trecento tee , Que. 
ita Nota dee efporfi, non blamente per l'in, 
tegrità iitorica y che ci fiamo propolli % ma 
molto più per alcune RiHeiiìoni delie pili 
importanti , che far fi poflano circa il eom* 
plicato fillema dei Gemiti . JLa Nota uiciu 
4alla Corte fi ebbe tale. 

nella Trovine ia di Toledo, 



Albicete , c. 

jilcaraz. C. 

Almagro . £, 

Aimone aid. p. 

Belmonte. C f 

Caràvaea . C. 

Carta gena » C. 

Cazeres , C. 

S. Clemente . C. 

Alealà . C. 

Cuenca . C. 

Daimiel* R. 
Vuente del Maeftre . C. 

Guadalaxara . C. 



Le rena f C, 
Lorea , £, 
* Madrid f CafaPr, 
(CoMmg, 
( ffoviz, 
Y Sem. IngI, 
( Sem.Scozz, 

f SenLde'Noo, 
Mure i a . £ 

Havakarner*. R. 
Ocanna . R. 

Oropefa . C, 



-rv- 
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Éàddjòsi C. Toledo. Ci 

Plafencià i . C; Villarexo i G; 

$t£urtii G. Tcvenes: R; 

frdlMtrai Ci 

Domicilìi N. 5 5T4 

Krf/fc Trovine id diCa/tigliai 

Avil* > Ci Oviedo i £; 

Af ebaio k fc. Valencia I Cj 

Orcnfét C. Vàniplonai Ci 

Aicoitia . R. Vontevcdta. C; 

Bilbao 0 Ci Salamanca* ( C; 

iter**/, Ci (Sem;IrJU 

Santiago é : G. SiSébafitan. Ci 

■ (Sentiri. Saruanden ó 

Cotunnà è . - C. - Jfegwàt é e. 

c. 2w*/tf. . . c. 

LequeittOi C Valli adolid i . (Cài 

Loyola; C. x S. Ignazio: 

Logronnoì Ci (Còll.di S.Àmbr. 

Mediria del Campo. C. . (Sem. lugli 

Moriforte; C. Ferrara. Ci 

Monterei* C. "Vicloria; . 5p; 

Jori*, C: Viilafrancai C. 

0/i»tff*. t. Villagarciai . N07; 

Ordunna. C: Zamora: R. 



Domieiiii N. 3 7i. 
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Hello? Trovine ia # Aragona* 



Alicante . 
Barcellona* 

Calatami. 

Cafpc . 
Saragozza < 

Cervera . 
TV/o/* , 
Ibiza . 
Ontinìente 
Gandia . 
f trona , 
J. <?«//. 
(Sraus . 
Le ria* a . 



C, M*jw,.(C.diM.Sfo* 
(C« ( C.di S.Martino, 



( Sem. Mrarrjfc 



R. Origliela . 

( C. H«f/ftf . 

( R. Polizza , 

C. f egorbia , 

C. Tarragona • 

R. T#rw/, 

C» Tarazotta . 

C * Valencia. CafcPr, 

C. (CdiS,P*oIa 

R. ( Sem. 

C. fi**, C 

. Domicilii N, |j. 



(R. 

C. 

c, 
c, 
c 

N. 

c. 

c 



2*<?i/« Provincia Bette a, 

• • • . - 

C. Canaria • 

C . Carmona . 

R, Caloria, 

C. Cordova . 
Rt 

£rf . (C di S.Giac. V rese n al . 

( Notriz, C*<to* . 



Anduxar, . 
Antequera,. 
Arcos . 
Ezixa . • 




faen. C. Marchila i C; 
franata. .. \(G .Montilto. C* 

( Sem; Moron . Cj 

Guadi*. C. Motril. C. 

Higutra. > (C. Orttava. R« 

^Siviglia . ( Cafà Pr. P«*r/o <te J . rwr. f K , 
(Cdte.Erméneg, (R. dell'Indie. 

(Noviziato. Santuari C. 

(C. della Conce** Trigueros; C. 

( Sem. fnglefc, • • C. 

( Sem. 1 dande fé. al/una. C* 

tagùridi ft. Utrera. C* 

Malaga* C "Éereti C< 

DomicUH N. 40. 



«V/k latori* */ Ari?, 



Àrequipè* . & ' ffcoviziatcr, 

Cctbanamba. C . (CdelCércado. 

XCrqg <te laSicnra; &é ( Sem.di S.Martino* 

CutCOé (C. Monquequa. C. 

( Se m .di S.B e r d . E# /o j mox o / . R « 

(Seiri.di S.FrvÉofg. 0r4r*. C* 

Guantanga. : P<fc. C* 

Guartc abdica* C< ZVy**. Cr 

J**« \ C- FJató^cbuquìfaca^ 

JNft (Sem.diS,Gi©Y. 

$ Xi^r* (CafaPr. Boro/. C. 

(CifcS.ikoJo. Truxillo. C. 

Domicilii N. 24. 
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Kella V rovina a del Chili . 

Arauco . 1U (Novi* 

Aconcagua. R. (Sem .di $,Saverto 

Buena Efpertnz* * C S.Joan, R, 

Bue alt mu. ) C. S .] .T£*poimn4*% fa 

C bilia». C Saniate; R> 

CAf/*#* C Santa pana , R, 

S.CriJlovrl. R. Mcndóza. C. 

Cùncepcion. (C, R, 

(Sem.di S.Gittfep. 2 * W d J. * 

Coquìmbo* » t<^o/4. R, 

S.Michiele. VaUMa. R, 

( C. di S. Paolo, palpar ai fo. % 

Pomicila N. 



2M& Trwincfo dell* Huova Spagna. 



Mntioguia. C. Uh Orinoci. MÌO 

€artagena ì C. Vamplona. C 

5. Domingo. C. Los Hanoi. Mif. 

Putita. R. JWtt* 

C <C,Nir«afc. 

Merida. C, (Sem. 

R/o Af Mif. fiwff*. Jtfov* 

Mom/on • C 



Domicilu N, xj 
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llella Provincia del Mejftco 



tuebla de los Angeles 

(C. dello Sp.S. 
( C. dì S. Idclfonfa 
(CdtS. Saverio. 
( Sem. dì S. Girol. 
(Settici SJgnazio. 



ti 



Campeche , . 
California* . 
Cclaja . 
Cbyapa. 
Chiguagua . 
Cinalaa. 
Dwango. . 
Guatemala. 

Guadalaxara . 



R, 

C. 
C. 
R. 
Mif. 
C. 
C. 
Sem. 

( c - 
(Sem. 

Guetnaxato . C. 
Habana . C. 

C. 

X £«// «f# PtfZ . C. 
O.Luis de Potofi. C 
Maria de las Va- 
ra* . R. 



XMli. (C 

( Sem. 

* Mexico. (CafaPr. 

(C. di S. Pietra, 
e Paolo. 

( C .di S.Gregor. 

( C. di S. Andrea 

(Sem.diS.ldel- 
fonfo . 
Kajarit. Mi£ 
Oaxaca. C 
Varrai. 
Patzquaro. 
Los Pimas. 
Cretaro . 



Sonora « 
Tarahomares • 
Tepehuanes . 
Tepotzotlan . 

Valladolid. 
Vera Cruz. 
Zacatecas . 



C. 
Mif. 

(C 
(Sem. 
Mif. 
Mif. 
Mif. 
f Nov. 
(Sem. 
C. 

c, 
c. 



Pomicila & 44. . 
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Nella Provincia delle Filippine. 

• i » ■ 

*• (Semi*. di San 

R. Xtat Mariani. Miù 

Carrara. R. Marinduque. R. 

Catbohgan, R. S. Miguel. R. 

C*1»/*. C. ' Isla de Kegros . R 

Santa Cruz. R. Valapag* R* 

D***mi. . R» Samboagan « ci 

Dapitan. R. R 

(Coll.diS. Zf*«. c ' 

• Ignazio. . * 

Domìcilii N. i«. 



Ajfunzione del Va. , Nov 

c. (Sem ; 

(R. ^/ E^. 

Cattmarca , R. r „. c 

Chiquins. me Luh,: mi 

Cbiriguaios . MiC Mccovies . ' Mif! 

Cerrfow de Tue». Tampas. Mif! 



(C. Xi*P«r«M. Mi£ 



Khxa . 
Salta . 
Santa Fè . 

» 
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C. 7Vri*<r . C 
C. Tucuman... C- 
€. Ri* Vrugua). Mi£ 
Domicilii N. so. 



2*>/Ar Provincia, di Quito. . 



Cuenca^ C. 

Darien.' Mif. 

Guaiaquil. Q % Qpit*. 

Quancies . flfiC 

Hambato . C 
ìbarra . 

_ ........ 

. Mif. 



te 

(Sem. 

e- 
e. 

Sem. di 
^ / • vico - 
C. Kùtattóa. C. 
C. Trff unga . Nor. 



Quefta lilla di numerofiffimi ftabilimentl 
<fei (Jefuiti nelle Spagne , "pmfenta x cki 
YttQl faperla 1' idea pili chiara , » evi- 
dente del iifleraa loro poljtico ed- imerefla* 
to , in forzale! ^ale. abbandonando effi le 
(oro Coftituzioni^ in tuttociò , che potè* coni, 
forti alla faritit^ e4 alla virtù, fi. gictarono 

braccio delle ricchezze, e dell' ambizione t 
che li traile miiè rumente net vizio e nella 
colpa . Iq ,m tipiCC le fondamentali CoAi- 
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tnzjoni dei Gefuiti fopra la natura di Cale 
Profefle, e di Collegi , poiché quefle fi tro- 
vano prodotte in molte Scritture dei Procu- 
ratori Generali dei noftri Parlamenti di Fran- 
cia, e nelle fcritture , e flampe della Caufa 
Renzi di Sora in Napoli , e della Caufa di 
Bergamo in Venezia. Solo recapitolando fom- 
mariamente ciò, che fi trova in quelle (lam- 
pe , dirò , che la Inflituzione dei Gefuiti fu 
fondata fopra una. povertà tanto ftretra , che 
non folo non doveano pofledere cos' alcuna , 
ma anzi mendicare di porta in porta il loro 
vitto. Di ciò loro avea dato l'efèmpio il loro 
buon Padre Ignazio , il quale accattando 
era per molti anni mefchinamente vifluto ; e 
con iflrettiflìme prefcrizioni aveva comman- 
dato , che così pure faceflero i figli fuoi . 
Ma quefti figli , vivente 1* ifteffo loro Santo 
Padre , ne aveano fcoflò il giogo ; e ficco- 
me lo lafciarono morire fenz' accolla rfi a dar- 
gli quelle confolazioni ed a/Iìflenze , che fi 
praticano coi moribondi , così lo lafciarono 
dire mentre vifle , fenza dargli queir atten- 
zione , che ben fi debbe a un Fondatore . 
Col preteflo che i giovani Studenti non po- 
tettero perdere il tempo nell' accattar fi il pa- 
ne , dovendo attendere agli fludj , aveano 
fatto' sì, che ai Collegi a tal uopo inflitulti, 
il lafcialfe pofledere quel , che necsfiari» fof- 

C a fe 
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(t a! loro folo nodrkueoto . La Coftituzione per* 
ftvea limitata tale iuaulgenza con iitrette con* 
iìztoaV, non volendo, che quei Collegi acqui- 
ftar potettero cola benché menoma ai più ^ 
che non forte meramente di precifo bifogno . 
Ma di che cofa non hanno bifogno i Gemi- 
ti , fe aipirano ad occupar tatto ? Non fola- 
niente accettarono per i Collegi quanto ven- 
ne ofejto , ma di più , dubitando , che nei 
fedeli fi rallentane la voglia di dare, inlìdia-' 
rono con mille famofi itratagemmi , e con 
raggiri degni della loro notiffima avidità , i 
beni altrui , affine di trafricchire nei Collegi; 
e fottraendo poi da quelli gli Studenti , che 
foli potevano giuftificare I* aequifto , confer- 
varono il nome di Collegi per formalità , e 
per efeguire folamente la corteccia della leg- 
le , nel modo ifteifo , che la propongono pu- 
re altrui. Non Tettarono per tanto dell* antii* 
ca razza del Gefuitifmo , che le Cafe Pro- 
feife e quindi viene la prima confèguenzà 
naturalmente agli occhi di tutti quelli , che 
leggeranno la lifta dei loro ftabilimenti in 
Ifpagna , che di trecento fette Domiciiii , eia*; 
que foli erano i legittimi , effendo per fatti 
i' Regni delle Spagne cinque fole le Caie 
Profeto; e trecento due i Domiciiii baftardi^ 
quii fono quei Collegi di nome , * non di 
vera efenza, ed inftituzione; • * y 

Che 
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Che facevano dunque, dirà taluno, quelle 
tante migliaia di Gefuiti in quei tanti loro 
Collegi ? Rifpondo , che facevano di tucto , 
fuorché quello , per cui erano inftituiti col- 
legi. Edi confeflavano , e li attiravano gran 
concorfo: E/fi coltivavano i buoni vecchi Spa- 
gnuoli, che avevano confumata lor vita all' 
Indie onde ammanare un commodo flato ai 
loro eredi , affine di avervi la loro parte ; 
efiì ailìftevano alle prigioni , e galee , per le 
ragioni furriferite e/fi efploravano tutto , e 
indiavano d' impadronirfi dello fpirito, e dei 
genio della Città , nelle quali erano ftabiliti . 
Quali artifizi di MilTioni , di Efercizj fpiri- 
tuali , di ftravagantiflìme proceffioni non met- 
tevano in pratica in quei Collegi ? Elfi in- 
lòmma, a dir tutto in una parola, erano Ge- 
fuiti. Gefuiti , che non potevano andar al 
Coro , perchè avevano che fare alTai , onde 
fludiarfi di fempre più vincolare , e darla ad 
intendere al loro profumo; e tutto , conV elli 
dicevano, ad maiorem dei gloriarti. 

Ma per tornare indietro , e vifitare Io fpl- 
rito di S. Ignazio, quello era riftretto in po- 
co terreno , ma riitretto almeno in cinque 
Caie Profefì'e dei Regni delle Spagne . Così 
di fatto farebbe a dirli , fe non lì feorgeflero 
le cinque Cale Profe;le piantate in luoghi t 
dove ofteniare , non fèntire la povertà . In 

G ? fatti 
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fatti non è già , che traile montagne , come 
£ poveri Cappuccini , ed altre Religioni meni 
dicanti aveflero piantate le loro Caie Profeg. 
fe ; ma in cinque" Capitali doviziofiffi me ^ t 
le più ubertofe della nuova, e dell' antica 
Spagna. Nelle Città di Madrid, di Siviglia ; 
di Valenza, di Mexico, di Urna erano Ha- 
bil ite quelle loro Caie Profetfe , come nelle 
fole Capitali , e Città ubertofiffima dell'Euro* 
pa fono piantate pure le altre . Dunque i 
Padri Ge filiti per eflere fingolari in tutto > 
Tollero elfere fingolari anche nella loro 
verta , e non etfer poveri , fe non in quel- 
le Città , nelle quali neceflariamente debbotìtf 
eifer ricchi ? Non potrebbero efler poveri im 
Narni , in San Marino/ No, la loro pover- 
tà dovea fpiccare in un Parigi, in' una Lis- 
bona , in Roma , in Venezia , in Madrid , t 
nelle Capitali {blamente dei Regni più dovi- 
ziofi . Piantati i zelantiflimi Gefuiti , unici 
offenr*dori della loro primitiva, e fondamen- 
tale povertà nelle Capitali dei dov inoli/fimi 
Regni, in virtù della denominazione di Ca- 
fa Profefla , mette van fuori quafi un cartel 
Jone di Ciarlatani , che in buona fra/e dice- 
va : Chi ha denari , li porti ai poveri Padri 
Gefuiti , e i Padri Gefuiti hanno rimedj per 
tutti i mali . Se qualche Ceto di* Eccleiiafti-^ 
ci fi adoflava dh fare , anche gratuitarnen# 

te 
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te le Scuole ai fanciulli , no , dicevano , 
vogliamo farle noi , che abbiamo 1* arte dì 
guarire dall' ignoranza , coli' infegnare in 
dieci o dodeci anni la grammatica . E per 
tal modo fi attiravano dei grofli ftipendj , 
aumentati anche da Cla/fi 9 Congregazioni , 
Oratori , Accademie , ed altri ajuti acciden- 
tali . Se il feddutore coftume involgeva mol- 
te perfone ricche , e nobili in anguftie di 
fpirito, quali fògliono produrfi nelle cofcien- 
ze , quindi bene inftituite dalla virtù , qui- 
vi folleticare da frequenti inciampi , venite 
dicevano da noi , che con qualche dofe di 
probabilifmo calmiamo tutti gli fcrupoli . E 
per tal modo avevano mille borfe aperte ai 
loro bifogni di mille grati , ed affettuofi pe- 
nitenti . Se qualche ricco moribondo efitava 
nel fiffare le iue teflamentarie difpofizioni , 
noi gì' infogneremo , dicevano, come ben dis- 
porne . Ed accorrendo con lòllecitudine op- 
portuna y ed importuna , fapevano imprime- 
re nelle vacillanti tefte di quelli , tra le fir- 
gitive idee di tutti gli oggetti umani , il bi- 
sogno dei poveri Gefuiti della Cafa Profefc 
fa . Elfi facevano tratto tratto un' amorofa 
vifita alle facoccie di tutti i ranghi dei* fe- 
deli Criftiani : dei Contadini colle Miflìoni ; 
del Popolo e dei Bottegai col mendicare , ed 
accattare ; dei Mercàdanti, e dei Nobili , co- 
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gli Oratori, colle Fratellanze, colle Figlio- 
lanze , e cogli Efercizj Spiritiiali , ch'erano 
il loro givocolino diletto. Ma quefte arti mi- 
nori erano efercitate dai Profeliti di minor 
conto . I più deliri ed accorti tra di loro fi 
prefentavano per Confeflbri dei Re, delle Re- 
gine , Hei Principi , e Principefle Reali , de* 
gli Arcivefcovi, dei Viceré ; per Maeffari itfei 
teneri Principini , e per tutti gli altri più 
lucrofi , e fplendidi pofti ; ed erigevano t Còf 
me cofa loro dovuta di efferne ammefi^è 
giovava punto , che alcuno vi fi opponete , 
perchè i loro raggiri doveano vincerla Oon- 
raraenre . Una bella prova di ciò fir recata 
dal Signor de Mondar nella per fona di Fi- 
lippo IL , il quale aveva molta avverinone 
ai Gemiti , ma , foggiunge egli , il fuo 
„ matrimonio coli* Infanta di Portogallo era* 
„ flato maneggiato dai Haynez . I Gemiti 
„ avevano foftenuto fempre il fu© partito in 
„ Inghilterra contro Elifabetta ; eflì gli fa- 
„ grecarono il Regno di Portogallo; il filò 
„ Trattato coi Guifi fu fatto per loro mez- 
„ zo; eflì fubornarono Pietro Panne nel 1598. 
0 per aflaflìnare il Principe d' Orange fuo 
„ nimico,- eflì erano i fiioi Ipioni per tutti 
„ T Europa ; eflì portavano il fuoco in rut- 
„ ti que* Paefi , nei quali la fua politica 
„ voleva attaccare gl v incendi : Quindi era 

„ im- 
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^ imponibile , die non averterò credito nella 
„ Tua Corte ec. M Sotto F ombra di un tal 
credfto potevano efèrcitare i loro Procuratori 
delP Indie le loro mercature , e girare le lo- 
ro cambiali tranquillamente . E quefti erano 
i Gefuiti delle Calè Profeffe , che non vive- 
vano di rendite , ma gittavano negli occhi 
della Nobiltà primaria , e dei più ricchi , i 

Juali rifedono nelle Capitali , e nelle Reali 
ffttà , il loro Inftituto povero , la loro men- 
dicità , la loro Ibmma miièriai onde accatta- 
re per le cafe , e ciò. con tanta induftria , 
che oflerverò il Commentatore Portogaefe del 
Memoriale prefentato dal P. Generale Ricci 
al Santo Padre gloriofamente regnante , che 
in Roma {blamente , che non è alla fine la 
più ricca Città d' Italia , attraevano 18. mil- 
le Scudi ali* anno indebitamente tolti al mi- 
fero popolo affamato. 

Molte altre riflejfioni cu r iole far fi potreb- 
bero fulla enumerazione dei 307. ftabilimen- 
ti , che avevano i Gefuiti nei Regni delle 
Spagne.* ma poiché qualche cofa fi vuol la- 
nciare alla ponderazione di chi legge , mi 
riitringerò ad ammirare 1' eroica carità dei 
Ccfuiti , i quali aveano fondato tra tanti 
Collegi negli aurei Regni ttell\ Indie tutti 
nelle più doviziofe Città , anche qualche abi- 
tazione tanto rintanata , che i Geografi non 
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Ibppf ro neppure fcuoprirne la fituazione , «a* 
<le defcriverla in cart,a • Tutto dovea effen? 
miitero nelle loro direzioni ed intraprefe ; e 
<jueftp miilero, fe il Gabinetto di Spagna con 
miftero anche più grande non Pavefie diftrut-r 
to , fi farebbe pur troppo fatalmente difco- 
perto per le medefirno , quando fi fpfle co-, 
nofc iut a Ja veracità delle timide predizioni di 
Melchior Cano, „ che poteva venir un tetri* 
' po , in cui fi voleffé difcacciarli dai lorct 

v ftahilimenti , e non fofle poulbUe ditffet^ 
„ tuarlo. 

* Dopoché .tanti magnifici Collegi tante in* 
fidiofe CaTe Profefse, tanti mercantili Ofpizi 
furono per Tempre perduti dalla Ignazian* 
Gente , e cadde ijl iuperbo tionco dell'aurea 
Q e fu itica pofsanza in Ifpagna , e tutti i ne-, 
roventiti Lojolifti furono congregati fulleNa-r 

vi alla loro afportazione già desinate , le. 
Nazioni di Europa s- impegnarono, di pene- 
trare più addentro , che non efprimefse la. 
Prammatica Sanzione, qirca un 1 azione cotan- 
tp territ>il$ e ftrepitofa . Chi tiene il filo del- 
le co/? che accadono nel mondo , conghiet-i 
turava aisai , ma non ofava di abbandonar^ 
alla fu e conghietture ; e chi ave? fifsato il 
fifieroa di giudicare V- Jnftituto dei Gefuiti, 
eguale alla fucina di Lenno, credeva il peg- 
gio che fi poteftc - Noi , che non abbiamo 

pai 

m ■ 




Digitized by Google 




)( suri. K 



mai efitato di farci pubblici accufatori dell* 
Initituto dei Gefuiti, concepito da noi come 
la più orrida inlìdia , che abbia fabbricato 
l'umana malizia, ne dubitammo ; ed affron- 
tando intrepidamente per diiintereisato amòre 
dell'umanità e dei vero U reo fiftema dei 
Gefuiti ed il pregiudizio dei Popoli , abbia- 
mo fin dal Numero I. pagin. 54. efprefTì i 
noftri fofpetti, con quelle rilèrve^ che fi con- 
vengono a perfone private , in cofe di tanto 
pefo : e li abbiano pure accennati nei Nu- 
meri pofteriori . Vi num. iti. pag\ ai. 4$. 
Ma queiti fofpetti avveratifi poi in un modo 
che pare non ammetta dubbio , ft pubblicare 
no nei fogli di Parigi ; e da quelli feorfero 
come un torrente precipitofo nei pubblici fo* 
gli di Berna, di Lugano e di altri , ed em- 
pirono tutte le Città della Francia , della 
Germania e dell' Italia della notizia del truce 
e fpaventolìflìmo attentato . Si diceva quafi 
con uniformi relazioni , che una mano di 
Schierani adunati dai Gefuiti , e raccolti 
dalla feccia di varie Nazioni fofsero fiali ap- 
pongati , per turbare la fantità del giorno 
più devoto , e la dimoltrazioue più efempla- 
re della pietà Reale col maggiore dei delit- 
ti; cóntro S. M. e contro la Reale Famiglia : 
iè ne Ipecitìcàvanò le circoftanze più rainu/ 
te , e lino i stomi di coloro fi riferivano 5 
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i tosa* P IncWteter* del Tcm^o 4 

Diana Efefina, voleano rendere fegnalaca. la 
Xnemoria della loro iniquità a tutti i Secoli 
venturi . Forfè che giudicando noi di efpor- 
ire più chiaramente «gicfte notizie refe og- 
fctmai uaiverfalì , fi prenderemo in uno elei 
Nurneri feguent* il piacere di efembàre una 
curìofa queftione*. «juafe è y ^ucl che penfaft 
&ró di eònleguiré i Gefuki eoa tale azzar- 
dato tentativo r 'piètre 
' Trattanto giunta m Frauda la notizia del 
dìfeacciamento dei Gemiti , li era veduta 
Una commozione particolare * Alcuni priva- 
ti il sfogavano eoa private dimoftrazioni ; 
onde comparve una medaglia > felpata 
ave* dà una frart* la, veduea della città «ti 
Madrid > con un Popolò in atteggiamento di 
rivoluzione e di tumulto ; e nell'efergo li 
vede* Sua Maefta Cattolica , la quale addi* 
tando una Flotta veleggiente à «/primeva il 
«o«o di Virgilio i > 
» . ■ . .. . ■ 

Gtns inimic* tnibi T#tb§nuik itoUgat 

<*quòt* 

* Quefta razza che m'odia , naviga ìi 

u Mar T irreno < 

altri fi sfogavano con libri , traffi «piali 
era molto notabile quello obi portava il tfc 

colo 
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tolo di £Wr* Ajfemèhi fegtetc te. 

Imperciocché in •fio li fcuopriva la vera 
origine di quei Confettò , c di quelle mao 
chine e raggiri , che turbano da gualche 
tempo la noitra Francia , per le dtfpW in- 
celsanti che vertono tra i Vefcovi ed lil Pa*. 
lamenta ; pretendendo quelli che il Parla- 
talento invada la loro giuri dizione , e folle. 
trtnào quefto, che i Vefcovi tufbino la tran- 
quillità pubblica. Qui, non è il luogo di 
difeucere punto così dilicato . Qu«ll 0 ° fola. 
mente , che pub dirli con franchezza è , 
che y, per ufare la frafe di un Vefeovo e 
Martire dell 1 Inghilterra , non dee cuftodir- 
fi la CWefa , x foggi* di campo militare w 
Kofi efi cujitàienàà Ecetefia more caftrcr*m. 
Se i Ve/covi non afcoltafsero le non II ve, 
ro zelo Paftorale, a quale oggetto fpedir in 
Roma Io fpirito turbolento dell* Abate San 
Cefark)> o fia Caveyrac, bandito dalla Fra* 
eia , affine che coi denari alla mano faee£ 
fe nafeere quelle illegali difpofizionr, le qua- 
li fi trovano minutamente deferitte nella no* 
ftra Gazzetta Ecclefi artica dei 28. Agofto 
*7*fc, ed altrove ? Se amafjero la pace , 
cui li richiama la fantrffima Dichiarazione 
tìeir immortale Benedetto XIV., a qual jfi- 
*è fufeitat dalla cehere un'ombra infuflfc 
ite&te di Gianlenifino > col preteso di coti» 
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kuterlo ? Se conofcefsero la forza de! pre«s 

cetto divino della deficienza nelle loro Dio- 
ceiì , per qual motivo abbandonarle y afiìne 
di godere i divertimenti di Parigi , ut!, tem- 
po anche Pafquale ; t onde giallamente cfse- 
re avvifati «del lor dovere da un' Arrefto 
del Maeftrato Secolare , quale è il Parla- 
mento , e rimandati ai loro Uffizj dalla vi-, 
ya voce del Re ? Ma i noflri fi V«fco?| 
di Francia non potevano far di ver fa mente, 
quando- li tenevano al fianco i Gemiti , i 
quali, (ebbene iecolari zzati , pure ferba va- 
no inalterabile il loro politico fiftema di 
far uniti , e imperturbabile il loro per- 
verto coftmne di accender fuoco , e tornar- 
vi dentro , affine di mandar a fiamma U 
Regno, e rovinarne una parte cojie armi del- 
l'altra. f 

Quelli oggetti delle rifleffioni dei privati 
Scrittori fi vedevano, ben ini mo dal Parlamen- 
to % il quale confiderà va di piti la nota diù 
grazia dei famofi membri ,<kl Parlamento 
di Bretagna de Chalotais Padre e Figlio y 
come un'effetto dei raggiri dei Gemiti 9 * 
quali avevano ancora un gran partitoci af- 
fezionati in Rennes ; nè poteva ignorare io 
icario numero di Gefuiti $ cioè di centocin- 
quanta in mille ducente, eh' erano accorti » 
preftare, dopo la diluzione deJJa loro So- 
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cietà in Francia , il giuramento , che ave-i 
vano loro prefc ritto , per prova di efsere 
divenuti leali fudditi , i Parlamenti . Su- 
bito pertanto , che fi ebbe in Francia la 
Prammatica Sanzione di Sua Maeftà Cat- 
tolica l 1 Illuftre Abate e Canonico Cheve- 
Un ai 29. di Aprile ne refe conto al Par- 
lamento , di cui è ragguardevole membro; 
annettendovi carte e Rifleflioni relative ai 
Gelimi Francefi . Quella Relazione ave» 
fatto nafcere un Decreto dei Parlamento , 
che le Genti del Re ne afsumefsero l'infor- 
mazione ; ma giunte in Francia più doloro- 
fe notizie , che allarmarono tutta la Na- 
zione , teneriilìma per il fangue de* fuoi 
Principi , il Signor Ioly de Fleury cele- 
bre Avvocato del Re lo mofse a decreta- 
re , com' è noto a tutta V Europa , ef- 
fendo tali Scritture efpofte alle Stampe. 

Nel Ragionamento recitato agli 8. Mag- 
gio del Signor FJeury , rifletto , che egl* 
fuppone i graviflìmi motivi dell' efpulfic- 
ne dei Gefuiti dalla Spagna , manifeftati da 
Sua Maeftà Cattolica : motivi cfpre/ft nella 
fua Sanzione Prammatica , e più ancora da 
quelli , che per le fue religiofe e magnanime 
riferve ha giudicato di dovere « ALMENO 
fJEI PRIMI MOMENTI nascondere alla co- 
gnizione comune . Qiiefti motivi gli fanno 

riaf- 



rìafftimere la notizia della malignità radica* 
te dei Gefuiri , e gli fanno offervare , che 
fi mantiene ancora negl'individui fecolaria- 
aati , com* era negP individui unki in còr- 
po , onde feparati pure fi dimoftrano infe- 
deli fudditi f difubbidienti ali! Magiftratf , 
ed eccitatori di diffidj ; perfocchè braman- 
do , che il Pontefice poffa conofcere- final- 
mente , che la Chieda e la Santa Stie netn 
ba avuto ihai più grandi nimici , pro- 
porte % che fia fuppKcato il Re , che tifi 
dei mezzi opportuni per ottenere dal Papa i* 
dijfàluzione intera dei Qefuiti. 

II Parlamento aflumendo l'infensi, con-, 
fetfa con Arrefto dei 9. Maggio , di aver 
fatto rifleffo fulle &*me , e movimenti dei 
fedtzivfi di Spagna > V orribile- difegno de' 
quali non E* OGGIDÌ', CHE TROPPO 
MANIFESTÒ IN TUTTA L'EUROPA , 
autori del quale fi riconoscono i Qefuiti ga- 
fiigati con troppa clemenza da Sua Maeftà 
Cattolica , colla femplice cfpulfione . Che in 
qualunque Paefe fi trovino i Gefuiti emen- 
do incompatibili colla pubblica fìcurezza- , 
DICHIARA LA LORO SOCIETÀ* , E 
TUTTI I SUOI MEMBRI PUBBLICI E 
SEGRETI, INIMICI DI OGNI POTEN- 
ZA - - - DELLA TRANQUILLITÀ' DE- 
GLI STATI ec. E perciò ordina , 1. Che 

tutti 
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tutti i Gefuiti di Francia fecolarlzzati , che 
non avranno dato il giuramento, fieno {cac- 
ciati dal Regno dentro lo fpazio di 15. gior- 
ni nè poflòno tornarvi mai più ; z. che* fa- 
ranno gaftigati quelli , che avranno difubbi- 
dito alle prefcrizioni , ch'erano fiate loro 
intimate : 3. Che niun fuddito del Re pof- 
fa ritenere i Gefuiti che debono ufcir del 
Regno , o altri Gefuiti efteri ; 4. Che i 
Gefuiti che fono flati membri della loro 
Società dai 6. Agofto 1761. non poflano 
. avere miniftero d' inltruzione facra o let- 
teraria : 5. Che tutti quelli che aveflèro 
Patenti o filiazioni dei Gefuiti , le prefen- 
tino ai Magiftrati , nè fe ne poflano chie- 
dere in avvenire da alcuno : 6. Che fia 
fupplicato il Re di allontanare dalla lua 
Real Perfona e Famiglia tutti quelli , che 
aveflero avuto Fratellanza 0 Filiazione pub- 
blica o fegreta dai Gefuiti • 7. Che fia 
fupplicato pure d' interporre in qualità di 
Figlio Primogenito della Chiefa i fuoi uffi- 
zi , e di congiungerli anche fe giudica be- 
ne , cogli altri Principi Cattolici , affin- 
chè il Pontefice ESTINGUA QUELLA SO- 
CIETÀ' PERNICIOSA A TUTTA LA 
CRISTIANITÀ'. 

Quefta Lettera di raccommanda zione non 
iè F afpettayano eertamente i Gefuiti dal- 

la 
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1* Francia ; e quel eh* è notabile , ft è, 
che anche il Parlamento di Francia ha co- 
nofeiuto quanto fia pericolofa quella Filia- 
zione fpi rituale dei Gefuiti , alla quale non 
avea badato prima , e che noi , prima che 
il Parlamento fi mbvefle s ciò , abbiamo of- 
fer vato nel Humer. u. pag. 41. e fegittii- 
H \ effere ftata molto felicemente feoperta 
in Ifpagna . Giunfe come un Colpo di ful- 
mine in Germania ed in Italia quel*' au- 
tentica teftimonianza del Parlamento circa 
il buon affetto , che i Gemiti fèrbavano in 
Ifpagna al Re loro Sovrano . Ne i Gefuiti 
fanno in quei Paefì come più (bufarli ; poi- 
ché hanno elàurite le loro calunnie con* 
tro il £e di Portogallo, , e i npAri Parla, 
menti di Francia . Un fatto per tante cirv 
coftanze orribile ed inefeufabile , fa conó» 
feere ad evidenza , eh* è pili neceffario di 
togliere quella Società di mezzo i Criftiani , 
che non lo fofle di condannar Arrio nel 
Concilio Niceno % e Lutero nel Concilio di 
Trento . Quindi i Gefuiti di Germania ag-> 
«1 da tale idea , hanno prefo delibera-* 
di affogar nel vino ogni penfier del- 
renire. Ma i Gefuiti d'Italia, come pi* 
fcaltri , fono in maggiori movimenti , ed 
agitazione , mifurando le loro arti, e ma- 
neggi fulla natura dei Paefi , nei quali il 

tro- 
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trovano . In alcuni Principati , nei quali 
più regna la compaffione , vanno lamentofì 
dicendo : che quà fon buoni ; e la volpina 
natura fotto modeftiflimo fembiante ricuo- 
prendo , fi vanno formando con umilillìme 
preghiere dei parziali . In altri , ragionano 
quali Eroi , che fanno bravar i perigli , e fan- 
no girar lettere: 

„ Ch* hanno lo ftil di Calloandro o 
„ Ciro. 

Hetaftafio . 

dove fono tutti pietà, dove tutti ferocia, do- 
ve tutti zelo ; dove dicono di voler fecola- 
rizzarfi , e dove di voler quali Santoni pe- 
rire fotto le rovine del rovefeiato Tempio. 
E pur fono tutti di una iftefla natura , tut- 
ti oprano collo ftelfo principio , collo ùefso 
dilègno , e collo fteflb fine, e tutti infom- 
ma fono Gefuiti . Ma l'incanto del Ge- 
fiiitìfmo è fimigliantiffimo a quello , che de- 
fcrivefi nel Poema dall' Ariofto gì Canto XII. , 
che avea formato il Mago Atlante , il 
quale per attirar tutti i più valorofi in nn 
iùo Caftello , appari /a fotto divedi fembian- 
ti , e poiché ve li avea rinchiufi , adattava la 
fu a voce al gufto- ed alla paùione di tutti , 
affine di ritenerveli. « ' [' 

%> Una 
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„ Una roce medefma, una perfona 

n A tutti par che quella cofa fia 
Che più ciafcun per fe brama e delia • 

Il timore ed il fofpetto tuttavia non li la- 
fcia pofare giorno , nè notte ; e le lettere 
che riceviamo d'Italia, e di Germania ci re- 
cano fu di ciò mille curiofe novelle . Sulla 
lède 'di tai lettere > noi potremmo narrare , 
che i Gemiti fcopertifi in Napoli di avere 
Capitali in mano di alcune perfòne partico- 
lari alla fu mina di 180. mille ducati , le 
quali trafficavano con gran deprezza ed u fu- 
ra, avrebbero voluto vender i Capitali, che 
temono di dover perdere bentofto. % e cufto- 
> j dire il denaro vivo , locchè non hanno potu- 

to efeguire come difegnavano . Che i Ge- 
fuiti di Parma , dubitando di qualche rove- 
fcio facevano deliramente come fuol dirli 
Malteria , aiportando il meglio che avefse- 
ro altrove , ma che fu /coperto un P. Aba- 
te Roc. . . . loro turcimano con grofso for- 
ziere pieno di carte interefsanti , e di fum- 
ine confiderabili . Di tali picciole cofe fe ne 
ricevono alla giornata numerofe Relazioni , 
Ma le più interefsanti fono certamente quel- 
le dello Suto Pontifizio dove i Gelimi 
fon* tuttavia sì cari , e sì pofsenti . Noi 
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ne daremo un' Iftoria metodica e regolata 
nel Numero feguente , desinato alle cofe 
dei Gefuiti , rapporto allo Stato Pontifizio ; 
e polliamo invitare i rifleflìvi noftri leggito- 
ri a ben ponderarle > con quefte eipreffioni di 
Alefsandro Pope Ep. i. 

Togethcr Ict us beat this ampie ficld , 
Tr$ vvhath the open , vvhat the covcrt 
jieU\ 

The Utent traBs f the giddy heights 
explore 

Of ali vvbo blindi? creep , er figbtleff 
b foar ; 

Eje ÌHaturc % s vvalks , fl»9$ Foli? *s it 

And catch the manners living ai tbej 
rife ; 

Laugh vvbere vve mttft , hi candid 

vvbere vve can , 
But vindicate tbe vvays of God to 

Man. 

» 

p Andiam uniti a cosi vailo campo, 
„ Ed efploriam quel che fi vede o 
yy cela 

„ Ne* fegreti fentieri , e le verti- 

M £ gì' in fen fa ti sforzi onde coloro, 

n O neU 



